Ron  in “WAY OUT”, 2013
Nel nuovo album “Way out” Ron propone 12 cover: il meglio della canzone d’autore inglese contemporanea. Le canzoni, tradotte in italiano, parlano di una crisi profonda, che è anche esistenziale e di valori, e ognuna di esse, a suo modo, cerca una “via di uscita”. i testi parlano di amore, fratellanza, pace, di etica e vita, di Dio. Su tutte spicca il brano di Michael Kiwanuka “Mi sto preparando” (titolo originale: «I’m getting ready»), con riferimento esplicito alla fede.
 
MI STO PREPARANDO
O Dio, non lo sapevo che eri lì
o Dio, non lo sapevo che sei lì,
ma se ti abbraccio dimmi: 
è vero, ti prenderai cura 
di ciò che faccio?
Signore, mi sto preparando 
a credere.
O Dio, non lo sapevo 
com’è difficile
o Dio, non lo sapevo 
quant’è difficile.
Ma se ti abbraccio, dimmi:
è vero, mi capirai 
per quello che sono?
Signore, mi sto preparando 
a credere.
Cammineremo 
più liberi di ieri
canteremo 
canzoni a mille voci.
Non guardo più in basso, 
amore, non mi vedi?
Signore, mi sto preparando… 
a credere.
Cammineremo 
per strade di fango
sfideremo il vento 
come rondini migrando.
Finalmente amore mio 
ti sto guardando.
O Signore, mi sto preparando… 
a credere.
 
 

“O Dio, non lo sapevo che eri lì”: credere è... scoprire Dio come punto fermo della vita, nella consapevolezza che Lui è l’esplosione d’amore da cui tutto ha avuto origine, la mano che sostiene il mondo, lo sguardo che lo accompagna...
“è vero, ti prenderai cura di ciò che faccio?”: poiché la nostra origine è in Dio, noi siamo “esseri in relazione” con Lui, che è nello stesso tempo l’infinitamente grande e l’infinitamente piccolo: la sua presenza si respira in tutte le fibre della Creazione, in ogni creatura, in noi. E Dio non è solo Creatore, ma anche custode della Creazione e di ognuno di noi, come dice il Salmo 121: “Il Signore è il tuo custode, il Signore è come ombra che ti copre e sta alla tua destra”.
“Signore, mi sto preparando a credere”: credere implica un cammino che coinvolge tutta la nostra persona: volontà, intelligenza e cuore. È fidarsi di Dio, lasciarsi amare da Lui, arrendersi al suo amore, non porre ostacoli alla sua presenza in noi. È mettere in gioco la nostra libertà per un valore grande che dà senso alla nostra esistenza. La fede nasce sempre da un incontro personale con un Tu che ci precede. Non è una teoria! Nella famosa “notte di fuoco” Pascal scrisse il suo “Memoriale” su un pezzo di carta trovato cucito all’interno del suo vestito: «Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, non dei filosofi e dei sapienti. Certezza, Certezza. Sentimento. Gioia. Pace. Dio di Gesù Cristo… ‘Il tuo Dio sarà il mio Dio’. Oblio del mondo e di tutto, fuorché di Dio. Lo si trova soltanto per le vie insegnate dal Vangelo. Grandezza dell’anima umana».
“o Dio, non lo sapevo quant’è difficile”: la vita presenta a ognuno le sue difficoltà, e a volte tutto sembra non avere senso, ma con la fede le cose possono cambiare e anche le difficoltà acquistano un senso. Chi crede entra in una dimensione diversa dal comune modo di vedere la realtà. 
“Cammineremo più liberi di ieri”: la fede non ci diminuisce come uomini e non è una gabbia che limita la nostra libertà, ma ci rende veramente liberi: liberi dal nostro egoismo per costruire una civiltà più giusta e più a immagine e somiglianza di Dio. La fede libera l’uomo per far sì che egli sia quello che deve essere: figlio di Dio e fratello di tutti. San Paolo, che ne ha fatto l’esperienza, nella Lettera ai Galati (5,1) dice: «Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi, state dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il gioco della schiavitù». In Cristo la nostra libertà è stata liberata dalla schiavitù dei nostri vizi, dei nostri idoli e da tutti i condizionamenti: rimanere in Lui vuol dire essere veramente liberi... come Lui è stato e ha vissuto: da uomo libero!
“canteremo canzoni a mille voci”: la fede ci fa scoprire la bellezza della comunione e della fraternità. 
Quando ci apriamo alla relazione con Dio, è Dio stesso che ci spinge a comunicare agli altri la bellezza dell’esperienza dell’incontro con Lui. 
“Cammineremo per strade di fango / sfideremo il vento come rondini migrando”: aver fede oggi è accettare di percorrere “strade di fango”, cioè avere il coraggio di andare controcorrente, di essere alternativi, in una cultura che ha messo ai margini Dio, facendolo cadere nell’oblio.
 
 
Per riflettere
* Quanto è importante la fede nella tua vita?
* La fede ti aiuta ad affrontare le difficoltà? Perché?
* Ti senti una persona veramente libera?
* Come vivi la dimensione ecclesiale/sociale della tua fede?
* Quanto sei disposto a remare controcorrente per la tua fede?
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